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Personaggi Attori 



tfìiipil MODENA GUSTAVO 

©iOCUfltlI CARUSO ROSALINDA 

(Creonte Pompei Tommaso 

$ireeio braccìni luigi 

un $afttt0tr ■ ■ • forti LUIGI 

un (Corintio .... VEDOVA MASSIMO 

«n pattate colombino napoleone 

un Itti Itlitl ROSSI ERNESTO 

tre (Corifei ROSSI. VEDOVA, FORTI 



Coro di W*rhn«ti l'ebani 

(EupompO CIAFFEI FRANCESCO 



La Sminuì i \a ttus'icn AAU 



cm^sVe 4n\ Kutlxtl PACHI Cav. GIOVASSI c^iass'i- 
tlt aUa TOff Tistnl&iAoni, 

\,i Slio\t tono cantale <W\ ©IAFFEl v'™« Uwn. t in ol- 

tanVo. Cot\»l'\ i*tawiV\ fo\ wuiln Cartona fingi V'iim-.'w, 
|cttotti yitl» ti fno», t Umetti pinojstino » Y'«mm. 
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Visle 

SPADA NICOLÒ Direttore d'Orchestra di Padova 

JONA GIUSEPPE Direttore d'Orchestra di Piacenza 

DORIGO LUIGI Direttore d'Orchestra di Verona 

CIOCCHI GAETANO Direttore d'Orchestra di Padova 

FIORAVAMO GIROLAMO di Vicenza, dilettante 

BOLOGNINI GIUSTO di Verona 

SQUAZZOM FEDERICO di Vicenza 

GL'ELMI GIOVANNI di Verona 

DOZZI CARLO di Padova 

DALLA VEDOVA ANTONIO di Padova 

PIZZOLOTTI LUIGI di Padora 

LL'CONI ANTONIO di Padova 

COSTA FILIPPO di Bastano 

TORICH FRANCESCO di Vienna 

MARCHI LUIGI di Vicenza 

VOLFF SAMUELE di Venezia 

GALLETTI GIO. BATTISTA di Vicenza 



MAZZOLEM FRANCESCO d. Vicenza 
MAR EUGENIO di Verona 
DALL'OLIO MICHELE di Ceneda 
CARRARA ALESSANDRO di Vicenza, dilettante 
MASSARI A NOB. LUIGI di Vicenza, dilettante 
DALLA VECCHIA ANGELO dì Vicenza 
DAL CONTE GASPARE dì Vicenza 
FACCIIIN GIUSEPPE di Vicenza 
PARISOTTO FRANCESCO di Vicenza 
FRACANZANI DOMENICO di Vicenza 
TRAMONTIN GIUSEPPE di Vicenza 
PERAC1NI CARLO di Vicenza, dilettante 
RUMOR CARLO di Vicenza, dilettante 

Violoncelli 

FIORAVANZO GIUSEPPE di Vicmia, dilettante 

CAMPAGNA ANTONIO di Padova 

RUBINI ANTONIO di Vicenza 

ZEN GIOVANNI di Vicenza 

R A CC ANELLI ANTONIO di Ceneda 



Vìelsai 

MONTANARI CARLO al servizio di S. A. la Duchessa 

di Parma 
SCHIVI ERNESTO di Padova 
CF1IAPIN PIETRO di Vicenza 
CREMASCO PIETRO di Vicenza 
ORLANDI MASSIMILIANO di Padoui 



SCOCCO DOMENICO di' fieaaa 
RANA ANTENORE di Faenza 
RUBISI LUIGI di Vicenza 

ZANARDI FRANCESCO di Verona 
BALBI MELCHIORRE dì Padova 
MASSARI GIUSEPPE di Vicenza 



Flauti 

DE PAOLI GIUSEPPE di Verona 
ROBERTI CAMILLO di Mantova, ditettante 
BUSATO MARCO di Padova 
RIGONI GAETANO di Vicenza 
FACCHIN LODOVICO di Vicenza, dilettante 
COMETTI GAETANO di Verona 

Oboè 

SALATI DOMENICO di Vicenza 
DALLA BONA FEDERICO di Verona 
BRENDOLIERO FRANCESCO di Vicenza, ditettante 
RIGONI LORENZO di Vicenza 

Clarinetti 
SALIERI GIROLAMO di Padova 
FALDA LUIGI di Vicenza 

Fagotti 

DALLA VECCHIA GAETANO di Vicenza 
PERAZZOLI CRI SS ANTE di Padova 
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SANTAGIULIANA GIOVANNI di ricalza 
PELEZOKI GIOVANNI di Panna 

Csra: 

SANCASSAN GAETANO di Vicenza 
CAPRARO FEDERICO di licenza 
SANTAGIULIANA GIOVANNI di Vicenza, dilettante 
CAPRARO MATTEO di Vicenza 

Trombe 

STEINCÀUS BORTOLO di Vicenza 
PAVAN LUIGI di Vicenza 



tromboni 

GOLD1N GIOVANNI di Vicenza 

PER ACINI GIACOMO di Vitenza, dilettante 



GR AULICI! GIOVANNI di Vienna 
"issaci 

PEDRAZZA ANTONIO di Vicenza, dilettante 
FACCIUN LUIGI di Vicenza 



II. 

Eli POMPO 

uve sacra di Giove, or quii! dall'are 
Di Delfo insigne all'indila 
'Velie verniti? Io sento 
Tutta, o Delio, a Penne, o Salutare, 
L'alma in petto tremarmi a tal periglia. 
Te paventando. E quale 
O presto o lardo a noi maturi evento? 
Deli mei palesa, o figlio 
Dell'aurea Speme, Oracolo immortale — 

Cono 

Tulio è squallori qiiiil nugolo 
Denso d'augelli piomba 
Illacrimato un popolo 
ÌN'elln dischiusa lombo, 

•| lTcr,i in nnfM ><mn lolli ,LHo lr»,luii„ n r Jl FELICE BELLOTTI. 
urlili [li ilu i. pir l« muli™, J> JACOPO MBIAKfTA, 
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Gemono sposi; e vergini 
Colle madri canute, 
E dall'esizio invocano 
Al sordo ciel salute. 

Su noi la morte sta: 
Pietà; pietà; pietà. 
Deh contro all'indomabile 
Morbo, o gran padre Giove, 
Rinnova de' tuoi fulmini 
Le celebrate prove. 

Cinzia, che sull'argenteo 
Tuo carro in cielo roti, 
Soccorrine, e propìzia 
Il distrullor percoli. 

Su noi la morte sta : 
Pietà; pietà; pietà. 




Ili fm mai, chi fin l'empio 
Dalia Delfica rupe a noi segnato, 
_ •'Che il più nefando icempio 
Con le man jniirjuinoje ha consiunatu? 
Però che dalle cime 
Balenò del Parnaso a noi comando 
Che dell'orrendo crime 
L'occulto autore andar ne fa cercando. 



Fratelli, fratelli, qua! melile o consiglio 
Al dubbio soccorre che tutti né affanna? 
È vera la voce clie Edipo condanna, 
0 felle all'accusii negar si dovrà? 



Fra Lajo e di Polito il nobile figlio 

Giammai non udimmo che ardesse dispello : 
Kè alcuno argomento affranca il sospello, 
O in tanta incertezza conforto ne dà, — 

Fdipo è iunoccnle: gran prova egli diede 
Incontro la Sfinge di cuore e di menle. 
Se Tebe felici i popoli vede 
Lo devo ad Edipo, suo padre, suo re. 

Per Dio, noi paghiamo di scorno c d'oltraggio: 
Nessun, benché saggio, può dirsi indovino: 
!i l'ordine arcano del nostro destino 
A Giove, ad Apollo dischiuso sol è. 
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; la Parca arrida, 
ì ch'in sempre tli falli e di parole 
¥ Santità serbi inviolata e pura, 
A cui Valle san guida 
Legai nel cielo ingenerate, e prole 
D'Olimpo sai: chi da mortai natura 
Fita in lor non procede. 
Ufi addormentar mai le potrà l'obhlìo. 
Però che innato siede 
Possente in esse e giovili sempre un Dio. 

Insolenza fu madre al li ranno, 
E al delitto ril al sangue lo re': 
Puri' i Numi giuslissimi stanno 
Fra il lamento dei popoli e i Re< 
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Insolenza che un di lo sublima. 
Quando il Bacco di colpe é ripien 
Dulia gloria cui itoselo in cima 
Lo preti pila al basso terreni 

Se i sacrileghi, gli empi, gli avari 
Di rea morie non donno spirar, 
A che umili dinnanzi gli altari, 
A che i numi d'incensi stancar? 

Maledetto chi usurpa al fratello 
Vita c averi, chi rompe la fé: 
Maledetto chi fassi sgabello 
Dell'oppresso e lo ealca col piò. 



<rsì- 



IW. 




Eupompo 



'h progenie mortale, 
Cotti io del nulla estimo 
Tutta tua vita eijuale! 



Qual'uom, quafuom felicità possiedo 
Se non quanta in sé crede? 
Eupompo e Coro 
Edipo, o mìsero! 
Qual fra i mortali 
Infelicissimo 
Affanni eguali 
A' luoi soffri? 

Di cento gioje 
Eri beato, 
Ma i ne su ra lii lt' 
Ti giunse il falò, 
E li colpì. 



Oh non ti ; 


avessimo 


Veduto li 




Figliuol 1 








Strazio e 


dolor! 


E sempre i 


a lagrim, 


Sulla tu 





Staremo, o splendido 
Sostegno, o forte 
Nostro Signor! 
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(lardale Edipo: egli invidiato al mondo 
jCome piomltò d'ogni miseria in fondo : 
Guai pel mortale che al deslin si fida, 
Benché gli arrida! 



Manta il piacer, la gioja è traditrice: 
Quaggiù nessuno si dirà felice 
Se pria dentro l'ave! l'antica terra 

Non lo rinserra. 



u mnm e li icskj mim strofe 



DEL CA VALTER PACIHI 



Homi ilei suonatori aggiunti 

/'Monetili 1 Trombe 



SIILA SI JlOMLMCo 

RIZZO G A ET ANO 
LASCHI MAURIZIO <M. 
BARI!» GIACOMO 
CASATI GIOVASSI 
FASASOTTI AB TONIO 



□ IGNAZIO MASCHKA 
| ANTONIO SCHMID 
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